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LA SETTIMANA
POLITICA ITALIANA

03/01
Saranno vendute a non più di 75 centesimi l’una le ma-
scherine Ffp2 diventate ormai obbligatorie in diverse at-
tività. Il prezzo sarà presto fissato in base a un accordo 
tra la struttura commissariale del generale Figliuolo e le 
associazioni di categoria dei farmacisti.

04/01
Le elezioni presidenziali si avvicinano e ora c’è anche la 
data. Il presidente della Camera Roberto Fico ha convo-
cato il Parlamento in seduta comune, con la partecipa-
zione dei delegati regionali, lunedì 24 gennaio, alle ore 
15, per eleggere il successore di Mattarella.

05/01
"Interveniamo per salvare vite", "vogliamo frenare la cresci-

ta della curva dei contagi e spingere gli italiani a vaccinar-

si". Lo ha detto Draghi nel suo intervento introduttivo al Cdm 

che ha varato le nuove misure di contenimento del Covid, 

tra cui Super green pass per gli over 50 sul posto di lavoro 

e obbligo vaccinale per gli over 50 senza lavoro.

07/01
Il decreto che introduce l'obbligo di vaccino per gli over 
50 prevede, per tutti coloro (lavoratori e non) che non sa-
ranno in regola con l'obbligo vaccinale a partire dal primo 
febbraio 2022, una sanzione di 100 euro una tantum. Lo 
spiegano fonti di Palazzo Chigi. La sanzione sarà irrogata 
dall'Agenzia delle entrate.
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La scuola riprenderà come da programma, per ora. 

Draghi, dopo l’incontro con Speranza, Figliuolo e Bianchi, 

sembra non ha cambiato idea e non cede allo sposta-

mento del rientro dalle vacanze chiesto da molte parti, 

nonostante il dilagare dei contagi aveva riacceso il di-

battito politico, gettando nello sconforto e nel dubbio mi-

lioni di genitori che si chiedono come organizzare la vita 

della propria famiglia, soprattutto nel caso i figli dovesse-

ro tornare alla temuta didattica a distanza. La variante 

Omicron oramai è davvero fuori controllo come anche 

la situazione tamponi e quarantene varie che rischiano 

seriamente di fermare il Paese. Il timore nella crescita dei 

contagi è particolarmente elevato per i più giovani, una fascia a rischio per la mancanza della copertura vaccinale. I 

genitori chiedono e pretendono chiarezza per capire come comportarsi. E per ora le linee dettate dal Governo sem-

brano abbastanza chiare, anche se del domani non vi è certezza. Dal 10 gennaio ci saranno nuove regole sulla qua-

rantena, gestite in modo differente in base ai gradi di istruzione: tra tutti, i bambini dell’infanzia sono quelli più difficili da 

gestire perché già solo con un positivo in classe rischiano la quarantena per dieci giorni, mentre per elementari, medie 

e superiori scatta la sorveglianza con tamponi, mascherine ffp2 in classe e didattica a distanza nel caso in cui i contagi 

dovessero essere più di due. La riapertura delle scuole resta comunque un rebus fino alla fine. I presidi denunciano la 

mancanza di organico scolastico a causa dei contagi. Senza professori o personale sarà difficile riprendere a pieno 

regime le lezioni in classe e per questo chiedono almeno due settimane di dad.

Habemus diem! Il Presidente della 

Camera Fico ha convocato il Parla-

mento in seduta comune per l’even-

to che apre la stagione politica del 

2022, ovvero l’elezione del succes-

sore di Sergio Mattarella. Poco più di 

mille elettori, tra onorevoli, senatori e 

delegati regionali, e un esito anco-

ra tutti da scrivere o comunque da 

pronosticare. Le pedine si muovono 

sulla gigantesca scacchiera da or-

mai settimane, escono nomi papa-

bili per il posto al Colle praticamen-

te ogni giorno, ma nessuno avrà 

certezza di come si muoveranno le 

forze politiche finchè non si arriverà 

alla prima votazione. È quindi una 

partita più aperta di quanto molti si 

aspettavamo perché nessuno ha la 

maggioranza assoluta che è di 504 

voti, né la destra e né la sinistra. Nel 

frattempo c’è il Movimento 5 Stelle, il 

partito che ha eletto più parlamen-

tari ma che negli anni post elezioni 

ha perso piano piano molti pezzi, 

minando così la propria solidità. 

Chi farà la differenza, come molti si 

aspettano, è quindi il Gruppo Misto, 

abbastanza numerose da spostare 

gli equilibri, che non segue nessuna 

indicazione di partito, i cui membri 

potrebbe essere pronti a strizzare 

l’occhio al miglior offerente. Per non 

parlare della possibilità dei cosid-

detti “franchi tiratori”. Nel mentre tutti 

iniziano a fare i conti, c’è comunque 

un altro problema, fondamentale: 

c’è un candidato al Quirinale che 

più di altri spicca, capace di rac-

cogliere i voti necessari? All’inizio il 

nome forte sembrava essere Ber-

lusconi, poi però sono stati fatti al-

meno una ventina di altri nomi, da 

Letizia Moratti a Giuliano Amato, da 

Massimo D’Alema a Gianni Letta. C’è 

quindi ancora tantissima confusione 

e la strada verso una svolta è anco-

ra lunga e tortuosa.

Francesca I. Chaouqui

#QUIRINALE

CONTAGI COVID:
SCUOLA NEL CAOS
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03/01
In una dichiarazione congiunta in vista della conferenza 

sul Trattato di non proliferazione, i cinque Paesi del Con-

siglio di sicurezza dell'Onu - Cina, Stati Uniti, Francia, Gran 

Bretagna e Russia - hanno ribadito l'impegno a prevenire 

l'ulteriore diffusione delle armi nucleari e favorire il disarmo.

04/01
In Germania i due co-leader del partito dei Verdi Robert 

Habeck e Annalena Baerbock annunciano di essere a 

favore di un secondo mandato del presidente della Re-

pubblica federale Frank-Walter Steinmeier. Già favorevoli 

a questa decisione i socialdemocratici e i Liberali del Fdp.

LA SETTIMANA
POLITICA NEL MONDO

07/01

      

05/01
Kazakistan, scontri in piazza per l’aumento del prezzo del 

gas: sciolto il governo, occupati anche i municipi di Alma-

ty e Aktobe. L'esplosione di violenza ha reso necessaria la 

dichiarazione dello stato d'emergenza dal 5 al 19 gennaio, 

con tanto di coprifuoco dalle 23 alle 7.

L'epidemia di Covid-19 ha reso orfani circa 98.000 bambini in 

Perù, ha annunciato il governo del Paese più in lutto al mondo 

per la pandemia in relazione alla sua popolazione totale. Il mi-

nistero sta attualmente pagando una pensione di 200 sol a 

più di 18.000 famiglie, ma il numero dovrebbe essere ampliato.
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Non solo Ucraina e Georgia. Per la Russia ora 

c’è anche la minaccia della Finlandia che sta 

pensando concretamente all’adesione al patto 

atlantico. Aumentano i timori e sale la tensione 

prima dell'incontro tra Biden e Putin a Ginevra, 

programmato per la prossima settimana. La mi-

naccia russa lungo il confine ucraino ha scatena-

to un certo sentimento “atlantista” verso chi finora 

non si era mai posto il problema. Putin è sorpreso 

del possibile cambio di rotta annunciato dalla Fin-

landia, nazione alla quale è dedicato il principio di finlandizzazione, secondo il quale Helsinki non può entrare nella 

Nato. Dal secondo dopoguerra la Finlandia ha sempre ricoperto una posizione neutralista, conciliando buoni rap-

porti sia con Mosca che con il blocco occidentale. Eppure oggi, dopo oltre mezzo secolo, le cose sembra si stiano 

dirigendo verso un epilogo diverso da quello finora prospettato a causa delle continue minacce della Russia nei 

confronti dell’Ucraina. La giovane premier dello stato scandinavo, Sanna Marin, a seguito delle critiche avanzate in 

sede europea riguardo al comportamento di Mosca, ha recentemente riproposto l’idea che in futuro la Finlandia 

possa unirsi all’Alleanza Atlantica. Rilancia così un tema di discussione attivo da tempo nella politica del Paese e che 

potrebbe determinare conseguenze strategicamente importanti, e di certo non indifferenti, per la governance del 

Baltico e dell’Artico e per il peso che lo Stato potrebbe acquisire nell’Unione Europea. La Finlandia è sempre stata 

favorevole a una cooperazione continua tra UE e NATO e ora una sua possibile adesione potrebbe favorire gli USA 

nello “scontro” con la Russia.

#CAPITOLHILL

Un anno dopo la presa del Congres-

so di Washington bisogna tirare un po' 

le fila su uno degli avvenimenti poli-

tici che più rimarranno nella storia di 

questi anni. Negli Stati Uniti, da sempre 

simbolo di civiltà e democrazia in tutto 

il mondo, migliaia di persone presero 

d’assalto un palazzo del potere, non 

uno qualunque, ma proprio quello più 

simbolico nonché culla della demo-

crazia, il Campidoglio dove risiedono 

tutti gli organi governativi più impor-

tanti. Prima di divenire teatro della 

cerimonia di insediamento del nuovo 

Presidente, Capitol Hill è stata assaltata 

da manifestanti riusciti a penetrare nel 

palazzo, portando con sé devastazio-

ne e paura. Ma dopo questo atto di 

forza avvenuto dodici mesi fa in segno 

di protesta nei confronti della “grande 

bugia elettorale”, quante cose sono 

cambiate? In realtà, non molto. De-

mocratici e Repubblicani anti-Trump 

hanno ora istituito una commissione 

d’indagine per stabilire la colpevolez-

za o meno dell’ex Presidente, accusato 

di aver incitato la folla. E nel frattempo 

continua lo scontro a distanza tra Tru-

mp e Biden, Repubblicani e Democra-

tici, in un Paese ancora molto diviso. 

Trump aveva organizzato una con-

ferenza proprio il giorno dell’anniver-

sario, annullandola successivamente, 

mentre il suo rivale Biden lo accusa 

senza giri di parole additandolo come 

l’ideatore della protesta, senza uno 

straccio di prova al momento. Invece 

di lanciare accuse tutte da provare, Bi-

den farebbe bene a preoccuparsi del 

suo mandato e delle difficoltà finora 

incontrate e mai risolte con la sua vice 

Kamala Harris, che godono di una im-

popolarità senza precedenti. È difficile 

prevedere i prossimi mesi, soprattutto 

in vista delle elezioni di mid-term e un 

ritorno alla ribalta di Trump.

ADESIONI NATO: 
ALLARME PER PUTIN
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LA SETTIMANA
IN VATICANO

05/01
Al termine dell'udienza generale, Francesco ha assistito, sor-
ridendo e applaudendo, all'esibizione degli artisti del Circo 
Ronny Roller, antica famiglia circense italiana, apprezzando il 
duro allenamento che c'è dietro il fascino di questo spettaco-
lo. “È uno spettacolo che ci mette in contatto con la bellezza e 
la bellezza è una via per andare dal Signore", ha detto.

06/01
“La Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra 
missione se non quella di evangelizzare il mondo, ren-
dendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è 
evangelizzare”, afferma il Papa nel suo messaggio per 
la Giornata Missionaria Mondiale che si celebra dome-
nica 23 ottobre 2022 sul tema “Di me sarete testimoni”.

04/01
Nel video con l’intenzione di preghiera per il mese di gen-
naio, dedicato alla lotta alla discriminazione religiosa, Fran-
cesco sottolinea che è disumano che ancora oggi molte 
persone vengano perseguitate “perché professano pub-
blicamente la propria fede” e chiede che trovino “nelle so-
cietà” la "dignità che nasce dall’essere fratelli e sorelle”.

03/01
"Il Natale ci invita a riflettere sulla drammaticità della storia, 
nella quale gli uomini, feriti dal peccato, cercano verità, mi-
sericordia, redenzione; e sulla bontà di Dio, che ci è venu-
to incontro per comunicarci la Verità che salva e renderci 
partecipi della sua Vita". Lo ha scritto Papa Francesco in un 
messaggio su Twitter.
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PAPA: MOLTI HANNO CANI 
E GATTI INVECE CHE FIGLI

“Non basta mettere al mondo un figlio per dire di es-

serne anche padri o madri”. Queste le parole di Papa 

Francesco, pronunciate durante l’udienza generale del 

mercoledì. Il Pontefice torna a parlare dell’inverno de-

mografico e dice: “la gente non vuole avere figli, o sol-

tanto uno e niente di più. E tante coppie non hanno figli 

perché non vogliono o ne hanno soltanto uno perché 

non ne vogliono altri, ma hanno due cani, due gatti… Eh sì, cani e gatti occupano il posto dei figli. Sì, fa ridere, capisco, 

ma è la realtà. E questo rinnegare la paternità e la maternità ci sminuisce, ci toglie umanità. E così la civiltà diviene 

più vecchia e senza umanità, perché si perde la ricchezza della paternità e della maternità”. Allora, il Papa invita i 

cristiani a un atto di coraggio: “È un rischio, sì: avere un figlio sempre è un rischio, sia naturale sia d’adozione. Ma più 

rischioso è non averne. Più rischioso è negare la paternità, negare la maternità, sia la reale sia la spirituale. Un uomo 

e una donna che volontariamente non sviluppano il senso della paternità e della maternità, mancano qualcosa di 

principale, di importante”. La genitorialità non è meno piena, dice il Pontefice, quando di parla di adozione, “un atteg-

giamento così generoso e bello. Giuseppe ci mostra che questo tipo di legame non è secondario, non è un ripiego. 

Questo tipo di scelta è tra le forme più alte di amore e di paternità e maternità. Quanti bambini nel mondo aspettano 

che qualcuno si prenda cura di loro! E quanti coniugi desiderano essere padri e madri ma non riescono per motivi 

biologici; o, pur avendo già dei figli, vogliono condividere l’affetto familiare con chi ne è rimasto privo. Non bisogna 

avere paura di scegliere la via dell’adozione, di assumere il “rischio” dell’accoglienza”.

#INQUIETUDINE

Lasciarsi inquietare da Dio, come 

i Magi. Questo il senso della festa 

dell’Epifania secondo Papa Fran-

cesco. “I magi viaggiano verso Bet-

lemme. Il loro pellegrinaggio parla 

anche a noi: siamo chiamati a cam-

minare verso Gesù, perché è Lui la 

stella polare che illumina i cieli della 

vita e orienta i passi verso la gioia 

vera”, afferma il Pontefice. 

“Il loro cuore non si lascia intorpidire 

nella tana dell’apatia, ma è assetato 

di luce, non si trascina stanco nella 

pigrizia, ma è acceso dalla nostal-

gia di nuovi orizzonti. I loro occhi non 

sono rivolti alla terra, ma sono fine-

stre aperte sul cielo. Come ha affer-

mato Benedetto XVI, erano ‘uomini 

dal cuore inquieto’”. Questa sana 

inquietudine, spiega il Papa, nasce 

dal desiderio. 

“Desiderare significa tenere vivo il 

fuoco che arde dentro di noi e ci 

spinge a cercare oltre l’immediato, 

oltre il visibile. – prosegue Bergo-

glio – È accogliere la vita come un 

mistero che ci supera, come una 

fessura sempre aperta che invita a 

guardare oltre, perché la vita non 

è “tutta qui”, è anche “altrove”. Sono 

i desideri, dice ancora Francesco 

“ad allargare il nostro sguardo e a 

spingere la vita oltre: oltre le barrie-

re dell’abitudine, oltre una vita ap-

piattita sul consumo, oltre una fede 

ripetitiva e stanca, oltre la paura di 

metterci in gioco, di impegnarci per 

gli altri e per il bene”. 

“Il viaggio della vita e il cammino 

della fede hanno bisogno di deside-

rio, di slancio interiore". Infine, l’invito 

ad alzare lo sguardio verso il Cielo: 

“Non diamo all’apatia e alla rasse-

gnazione il potere di inchiodarci 

nella tristezza di una vita piatta – 

esorta il Papa – Il mondo attende 

dai credenti uno slancio rinnovato 

verso il Cielo”.
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Focus
Comunicazione

Pillole
di Costume

#Antartide

#India
Da qualche settimana, Parag Agrawal è il nuo-

vo CEO di Twitter in seguito alle dimissioni di 

Jack Dorsey, il cofondatore del social network. 

Agrawal si è aggiunto al gruppo sempre più 

numeroso di amministratori delegati di origini 

indiane che controllano alcune delle più gran-

di aziende tecnologiche del mondo presenti 

negli USA. È una circostanza particolare, che 

però non è casuale perché ha motivi storici ed 

economici, legati alla tradizione delle università 

tecniche in India e ai sistemi per concedere vi-

sti di studio e di lavoro previsti dalle leggi ame-

ricane. Tra i CEO di origini indiane più famosi 

nella Silicon Valley c’è Sundar Pichai, a capo di 

Alphabet e della sua controllata Google, che ri-

copre questo incarico dal 2015; il CEO di Micro-

soft, Satya Nadella, quello di Adobe, Shantanu 

Narayen e di IBM, Arvind Krishna. Messi insieme, 

controllano aziende con un valore di mercato 

complessivo intorno ai 5mila miliardi di dollari.

Il turismo raggiunge nuove frontiere. Per la prima volta nella sto-

ria, un aereo Airbus A340 partito da Cape Town (Sudafrica) e 

organizzato da Hi Fly, compagnia charter portoghese, è atterra-

to in Antartide. L’impresa è stata commissionata da Wolf's Fang 

un resort di lusso “campo avventura” che dispone di una propria 

pista di atterraggio dato che, per ora, non esiste un aeroporto 

nel Continente Bianco. Sia il volo d'andata, che quello di ritorno, 

hanno richiesto tra le cinque e le cinque ore e mezza e il team ha 

trascorso meno di tre ore a terra in Antartide. Giusto il tempo di 

scattare un selfie con i partecipanti.

La vignetta 
di Enne
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Chi Sale

Chi Scende

9

Termometro

Matteo Salvini

Dino Giarrusso

Justin Trudeau Donald Trump

Emmanuel Macron

Si batte contro il caro bollette chie-

dendo al governo di investire su gas e 

ricerca sul Nucleare pulito.

Senza chiedere il permesso ai penta-

stellati, annuncia in tv la sua candida-

tura alla Presidenza della Sicilia.

Annuncia una riforma da 28 mld di 

euro per l’assistenza all'infanzia e il risar-

cimento delle famiglie indigene.

Cancella la conferenza stampa a cau-

sa "della faziosità e della disonestà della 

commissione d’inchiesta sul 6 gennaio".

Utilizza toni forti contro i non vaccinati 

dicendo di volergli "rompere le palle" e 

scatena le polemiche dei francesi.

Vladimir Putin

Inizia a perdere “alleati” tra i Paesi 

confinanti che guardano sempre più 

con simpatia verso la NATO.
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